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INTRODUZIONE 

 
 
 
 Premessa  
 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi 
a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, al fine di verificare la situazione finanziaria e patrimoniale del 
Comune e la misura del relativo indebitamento. 
La relazione viene sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. 
Il contenuto di questo documento obbligatorio è stabilito dal successivo comma il quale prevede che “la relazione di inizio mandato, predisposta dal  responsabile 
del servizio finanziario o dal segretario generale, è sottoscritta dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato” (D.Lgs.149/11, art. 4-bis, comma 2) 
Le finalità dell’adempimento sono chiarite nella parte finale dello stesso articolo dove il legislatore precisa che il sindaco in carica, “sulla base delle risultanze della 
relazione medesima (..) ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti” (D.Lgs.149/11, art. 4-bis, comma 2). 
Questa relazione è strutturata in modo da garantire un controllo preliminare su taluni aspetti della gestione che tendono ad escludere, proprio in virtù di quanto 
richiesto dalla legge, la presenza di una palese situazione di squilibrio emergente né il verificarsi di situazioni di crit icità strutturali tali da richiedere un intervento 
con carattere d’urgenza, e comunque viene redatta come un “verbale di presa in carico” della situazione ereditata dalla precedente amministrazione al fine di 
fissare la situazione iniziale del nuovo mandato.  
Per quanto riguarda gli aspetti esaminati, questi possono essere raggruppati nei seguenti argomenti omogenei: 

- Situazione finanziaria e patrimoniale dell’ultimo consuntivo approvato 
- Situazione contabile dell’esercizio in corso 
- Aspetti della gestione con elevato grado di rigidità 

 
I dati contenuti nella presente relazione sono principalmente riferiti al conto consuntivo 2018, approvato con delibera di C.C. n. 27 del 29/04/2019  e al bilancio di 
previsione 2019-2021, approvato con delibera di C.C.  n. 12 del 04/02/2019. 
 
Il Sindaco uscente,  risulta aver sottoscritto la relazione di fine mandato, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. n. 149/2011, che risulta regolarmente pubblicata nel sito 
istituzionale del Comune e trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 
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PARTE I - DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2018     n. 13145 
 
1.2 Organi politici 
 
GIUNTA COMUNALE:  

 
Di seguito si riporta lo schema della composizione di Giunta e del Consiglio Comunale. 
 
GIUNTA COMUNALE 
 

Carica Nominativo Lista  Descrizione 

Sindaco Antonio Fusato  
INSIEME CON ANTONIO 

FUSATO SINDACO 
Bilancio, Tributi, Finanze, Personale,  Città Metropolitana 

Vice 
Sindaco 

Monica De  
Stefani  

INSIEME CON ANTONIO 
FUSATO SINDACO 

Politiche Sociali, Asilo Nido, Politiche per la Disabilità, Politiche dell'Anziano, Politiche per 
la Famiglia, Consiglio Comunale dei Ragazzi, Istruzione. 

Assessore  
Gianpietro 
Menin  

INSIEME CON ANTONIO 
FUSATO SINDACO Urbanistica, Ambiente, Edilizia privata, Protezione civile, Gemellaggi 

Assessore Vania Trolese 
INSIEME CON ANTONIO 

FUSATO SINDACO Cultura, Eventi, Manifestazioni Culturali,  Pari opportunità 

Assessore Paride Fabris  
INSIEME CON ANTONIO 

FUSATO SINDACO Viabilità, Patrimonio, LL.PP, Polizia Locale, Sport, URP 

Assessore Irene Rampin 
INSIEME CON ANTONIO 

FUSATO SINDACO 
Attività produttive, Commercio, Politiche Giovanili, Informatica, Innovazione Amministrativa, 
Informazione Istituzionale, Turismo 
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CONSIGLIO COMUNALE 

 

Carica  Nominativo  Partito  

Sindaco FUSATO ANTONIO 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere MENIN GIANPIETRO 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere ANGELON LUCA 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere BALDAN GIANCARLO 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere BRUSEGAN PARIDE 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere CARRARO CAMILLA 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere DE STEFANI MONICA 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere FABRIS PARIDE 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere LODOVICI ANDREA 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere RAMPIN IRENE 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere SCOCCO CRISTINA 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere TROLESE VANIA 
INSIEME CON ANTONIO FUSATO 
SINDACO 

Consigliere 
MAZZETTO 
MASSIMILIANO CIVICA PER IL VENETO 

Consigliere FERRARI FRANCO CIVICA PER IL VENETO 

Consigliere CANOVA ELEONORA CIVICA PER IL VENETO 

Consigliere CACCO STEFANO CACCO SINDACO PER CAMPONOGARA 

Consigliere COMPAGNO DENIS CACCO SINDACO PER CAMPONOGARA 
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1.3 Struttura organizzativa 
Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc...) 
 
 
Direttore:Nessuno 
 
Segretario: n.1 in convenzione con i comuni di Campagna Lupia, Campolongo Maggiore , Fossò e Sant'Angelo di Piove di Sacco. 
 
Numero dirigenti:nessuno 
 
Numero posizioni organizzative:n.5 
 
Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale): 33. 
 
 
Nell’organizzazione del lavoro dell’ente pubblico la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata agli organi di governo di estrazione politica.  
I Responsabili dei servizi, invece, provvedono alla gestione finanziaria, tecnica, amministrativa, compresa l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione 
verso l’esterno. 
Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di indirizzo unito ad un controllo sulla valutazione dei risultati. 
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ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI 
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1.4 Condizione giuridica dell'ente: 
indicare se l'ente è commissariato, o lo è stato nel periodo del mandato e per quale causa, ai sensi dell'art.141 e 143 del TUOEL. 
 
L'ente non è stato commissariato nel periodo di mandato. 
 
1.5 Condizione finanziaria dell'ente:  
indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art.244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art.243-
bis. Infine, indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. 
n.174/2012, convertito nella legge n.213/2012. 
 
L'Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario  nel periodo del mandato, ai sensi dell'art.244 del TUOEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art.243-bis. 
Infine, non ha fatto  ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n.174/2012, 
convertito nella legge n.213/2012. 
 
1.6. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario (ai sensi dell'art. 242 dei TUEL): L'ente rispetta tutti i 
parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, come evidenziato dal seguente prospetto: 
 

 Barrare lacondizione 
che ricorre 

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su 
entrate correnti) maggiore del 48% 

[ ] Si [ X ] No 

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

[ ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [ ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [ ] Si [ X ] No 

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico 
dell'esercizio) maggiore dell’1,20% 

[ ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [ ] Si [ X ] No 

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[ ] Si [ X ] No 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 
entrate) minore del 47% 

[ ] Si [ X ] No 
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Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi 
dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 

 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[ ] Si [ X ] No 

 
 

PARTE II – SITUAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA DELL'ENTE 
 Il bilancio di previsione triennale ed il D.U.P. sono stati approvati con deliberazione del consiglio comunale n. 12  in data 04/02/2019. Alla data di insediamento del 
Sindaco il rendiconto dell'esercizio 2018 risulta approvato dal Consiglio Comunale uscente con deliberazione n.27 del 29/04/2019. 

 
2.1 Politica tributaria locale 
 
ICI/IMU: 

Aliquote ICI/IMU 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Aliquota abitazione principale  4,0000  4,0000  4,0000  4,0000 4,0000 4,0000 

Detrazione abitazione principale 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 

Altri immobili  9,6000  9,6000  9,6000  9,6000  9,6000  9,6000 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)  9,6000  9,6000  9,6000  9,6000  9,6000  9,6000 

 
 
Addizionale IRPEF: 

Aliquote addizionale IRPEF 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Aliquota massima  8,0000  8,0000  8,0000  8,0000  8,0000  8,0000 

Fascia esenzione 7.500,00 7.500,00 7.500,00 7.500,00 7.500,00 7.500,00 

Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO NO 

 
Prelievi sui rifiuti: 

Prelievi sui rifiuti 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia di prelievo 1.292.415,61 1.167.342,65 1.239.439,32 1.266.666,84 1.329.443,75 1.329.443,75 

Tasso di copertura 100,000 100,000 100,000 100,000 100,000 100,000 

Costo del servizio procapite 98,28 88,74 94,08 96,62 101,13 101,13 



  

10 

 

 

TOSAP 

 2014 2015 2016 2017 2018 

2019 

PREVISTO 

INTROITO ACCERTATO  

(tariffe sempre confermate) €66.871,65 €64.177,38 €68.213,23 €70.393,03 €62.722,57 €65.000,00 

 
PUBBLICITA' 

 2014 2015 2016 2017 2018 

2019  

PREVISTO 

INTROITO ACCERTATO  

(tariffe sempre confermate) €34.498,67 €40.228,21 €36.293,29 €48.481,20 €44.198,14 €40.000,00 

 
 
2.2 Sintesi dati finanziari 
Il quadro di riepilogo riporta l’ultimo risultato di amministrazione disponibile e mostra l'esito finanziario dell'esercizio chiuso, ottenuto dal simultaneo 
concorso della gestione di competenza e da quella dei residui. 
 
Il fondo finale di cassa (31/12) è ottenuto sommando la giacenza iniziale (1/1) con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio e sottraendo i 
pagamenti effettuati nel medesimo intervallo di tempo. Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato risorse proprie dell’anno 
finanziario (riscossioni e pagamenti in C/competenza) come pure operazioni che hanno invece utilizzato anche le rimanenze di esercizi precedenti 
(riscossioni e pagamenti in C/residui). Il risultato (avanzo) è composto dalla somma di due distinte componenti, la gestione dei residui e la gestione della 
competenza.  
 

Il prospetto è stato predisposto prendendo in considerazione i dati dell’ultimo rendiconto approvato relativo all’esercizio 2018. 
La situazione contabile, come più sotto esposta e sulla base delle informazioni disponibili, non richiede al momento alcun intervento con carattere 
d’urgenza per cui le conseguenti valutazioni d’insieme ed i possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi saranno adottati con gli adempimenti che 
fanno capo alla nuova amministrazione, in corrispondenza con le normali scadenze di legge. 

 

2.3 Equilibrio parte corrente  e capitale  del bilancio  

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 2018 2019 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 
        +5.252.703,94 +5.412.265,03 

Spese titolo I 
        -4.791.310,10 -5.290.904,84 

Rimborso prestiti parte del titolo III al netto delle spese escluse da equilibrio 
corrente 

          -182.003,58 -191.000,00 
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Fondo pluriennale vincolato destinato a spese correnti 
          +191.321,01 +201.939,81 

SALDO DI PARTE CORRENTE 
         + 470.711,27 +132.300,00 

 

2 

 2018 2019 

Entrate titolo IV 
          397.249,80 +510.000,00 

Entrate titolo V ** 
                0,00 - 

Totale titolo (IV+V) 
          397.249,80 +510.000,00 

Spese titolo II 
775.659,96 -1.615.181,53 

Differenza di parte capitale 
         -378.410,16 -1.105.181,53 

Entrate correnti destinate a investimenti 
         154.806,60 132.200,00 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale [eventuale] 
          997.400,00 - 

Fondo pluriennale vincolato destinato a spese in conto capitale 
          257.029,75 972.981,53 

SALDO DI PARTE CAPITALE 
      1.030.826,19  

** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa" 
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 Gestione competenza. Quadro riassuntivo 2018 

  2018 

Fondo di cassa iniziale 01/01/2018 
 2.220.362,52 

Riscossioni 
(+) 6.628.004,95 

Pagamenti 
(-) 6.427.891,52         

Differenza 
(=)          200.113,43 

Residui attivi 
(+) 1.190.353,43    

Residui passivi 
(-)      742.340,83 

Differenza 
(=)          448.012,60 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
(-)           201.939,81 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 
(-)           972.981,53 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 
(=) 1.693.567,21 

 

Risultato di amministrazione, di cui: 
2018 

Vincolato 
          512.987,86 

Per spese in conto capitale 
           43.355,29 

Per fondo ammortamento 
                0,00 

Non vincolato 
        1.137.224,06 

Totale 
        1.693.567,21 

Il fondo di cassa a inizio mandato ammonta a €2.072.391,01 come risultante dalla verifica straordinaria di cassa sottoscritta in data 06/06/2019  coincidente con 
il saldo del Tesoriere Comunale alla medesima data. 
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Utilizzazione avanzo di amministrazione 

Applicazione dell'avanzo nel 2017
Avanzo 

vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo non 

vincolato
Totale

Spesa corrente            17.935,00         17.935,00 

Spesa corrente a carattere non ripetitivo                  -                       -   

Debiti fuori bilancio                  -                       -   

Estinzione anticipata di prestiti                     -   

Spesa in c/capitale         50.787,97    946.612,03       997.400,00 

altro                   -                    -                       -   

Totale avanzo utilizzato         17.935,00      50.787,97                 -      946.612,03    1.015.335,00  
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2 4 Gestione dei residui. Totale residui al 31/12/2018 

RESIDUI 
Esercizi 

precedenti 2013 2014 2015 2016 2017 2018 Totale 

ATTIVI                 

Titolo I                 

di cui 
Tarsu/tari   45.064,21         862.633,92 907.698,13 

 di cui F.S.R o 
F.S.                 

Titolo II                 

di cui trasf. 
Stato                 

di cui trasf. 
Regione             7.509,18 7.509,18 

Titolo III     4.263,97 84.233,58 35.878,42 16.122,21 96.320,99 236.819,17 

di cui Tia                 

di cui Fitti 
Attivi                 

di cui sanzioni 
CdS       52.700,58 35.878,42 16.122,21 46.523,30 151.224,51 

Tot. Parte 
corrente   45.064,21 4.263,97 84.233,58 35.878,42 16.122,21 966.464,09 1.152.026,48 

Titolo IV             23.500,00 23.500,00 

di cui trasf. 
Stato                 

di cui trasf. 
Regione                 

Titolo V                 

Tot. Parte 
capitale               23.500,00 

Titolo VI 11.188,57             11.188,57 

TITOLO VII                 

TITOLO IX             3.638,38 3.638,38 

Totale Attivi 11.188,57 45.064,21 4.263,97 84.233,58 35.878,42 16.122,21 989.964,09 1.190.353,43 

PASSIVI                 

Titolo I 12.233,69   700,00 2.443,17 3.740,00 8.597,96 550.442,01 578.156,83 

Titolo II 13.099,35         7.710,40 106.247,22 127.056,97 

Titolo IIII                 

Titolo IV                 

Titolo V                 

Titolo VI 2.721,15   1.412,87   384,00 386,00 32.223,01 37.127,03 

Totale 
Passivi               742.340,83 
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         2.5 Gestione esercizio 2018 – Quadro Riassuntivo  

Descrizione Rendiconto 2018 Stanz.Iniz.CO 2019 

-----ENTRATE-----   

Titolo 1     3.799.800,00     3.823.000,00 

Titolo 2       562.844,71       498.917,03 

Titolo 3     1.122.650,96     1.084.023,00 

Titolo 4       409.809,00       410.000,00 

Titolo 5   

ENTRATE FINALI     5.895.104,67     5.815.940,03 

Titolo 6   

Titolo 7       930.000,00       930.000,00 

Titolo 9     1.769.098,74     1.769.098,74 

TOTALE ENTRATE     8.594.203,41     8.515.038,77 

 

 
-----USCITE------   

Titolo 1     5.494.717,93     5.133.132,59 

Titolo 2     1.849.630,62     1.498.970,66 

Titolo 3   

USCITE FINALI     7.344.348,55     6.632.103,25 

Titolo 4       182.100,00       191.100,00 

Titolo 5       930.000,00       930.000,00 

Titolo 7     1.769.098,74     1.769.098,74 

 
 

 
---DIFFERENZA-----    

SALDO FINALE    -1.174.921,34   

---ALTRI DATI----- Avanzo Disavanzo Fondo cassa 

ALTRI DATI       2.200.000,00 

 
 
 
 

3 Equilibri di bilancio 
 

L'ente è soggetto agli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni normative in materia di vincoli di finanza pubblica. Il saldo obiettivo, per l'anno 2018, risulta 
pienamente rispettato, come si evince dalla certificazione trasmessa in data  27 marzo 2019. 
 
4 Indebitamento 
 
La contrazione dei mutui comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il pagamento  delle  quote  annuali  per  interesse  e  
il  rimborso  progressivo  del  capitale.  Questi  importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente la cui entità va finanziata con riduzione di 
pari risorse ordinarie. 
L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) con le uscite 
della stessa natura (spese correnti e rimborso mutui). 
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La politica di ricorso al credito va quindi ponderata in tutti gli aspetti, e questo, anche in presenza di una disponibilità residua sul limite massimo degli 
interessi passivi pagabili dall'ente. 
La situazione particolare, come più sotto esposta e sulla base alle informazioni disponibili, non richiede alcun intervento. Per cui le conseguenti valutazioni 
d’insieme ed i possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi saranno adottati con gli adempimenti che fanno capo alla nuova amministrazione, in 
corrispondenza con le normali scadenze di legge. 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Residuo debito finale 
        3.493.617,94         2.773.091,73         2.374.904,47         2.072.179,04         1.890.175,46 

Popolazione residente 
          13150           13154           13174           13109           13145 

Rapporto fra debito residuo e popolazione 
residente                265,67               210,81               180,27               158,07               143,79 

 

 Rispetto del limite di indebitamento. 
 
L'ente ha rispettato nell'ultimo triennio il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del TUEL, nonché i vincoli di cui all'art. 10 della legge 243/2012, 
evidenziando le seguenti percentuali d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 
 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Incidenza percentuale attuale degli interessi 
passivi sulle entrate correnti (art. 204 del TUEL)                 3,091 %                 2,195 %                 2,540 %                 2,248 %                 1,989 % 

 

 
 
5  Anticipazione di tesoreria (art. 222 TUEL)  
 
L'importo massimo è corrisponde ai quattro  dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio. 
Conseguentemente l'importo massimo attivabile risulta di: €1.787.685,38. L'autorizzazione iscritta in bilancio ammonta ad € 930.000,00. L'ente non ha tuttavia 
richiesto anticipazioni di Tesoreria. 
 
6 . Utilizzo strumenti di finanza derivata: 
L'Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 
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7 Conto del patrimonio in sintesi. Ai sensi dell'art 230 del TUOEL 
Il prospetto è stato predisposto prendendo in considerazione i dati dell’ultimo rendiconto disponibile relativo  all’esercizio  2018 .  La  situazione  
patrimoniale,  come  più  sotto  esposta  e  sulla  base  alle informazioni disponibili, non richiede al momento alcun intervento con carattere d’urgenza per 
cui le conseguenti valutazioni d’insieme ed i possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi saranno adottati con gli  adempimenti che fanno  capo  alla nuova 
amministrazione, in corrispondenza con le normali scadenze di legge. Nello stesso sono rilevate le variazioni patrimoniali rispetto alla consistenza iniziale, 
intervenute sia per effetto della gestione finanziaria, sia a seguito di modifiche del patrimonio medesimo avvenute extra bilancio. 
Il conto del patrimonio, in sintesi, è così rappresentato: 
 
 Conto del Patrimonio di Sintesi 

STATO PATRIMONIALE       

        

Attivo 31/12/2017 Variazioni  31/12/2018 

Immobilizzazioni immateriali 95.257,35 -23.580,64 71.676,71 

Immobilizzazioni materiali 27.366.214,74 306.652,87 27.672.867,61 

Immobilizzazioni finanziarie 1.857.274,00 0,09 1.857.274,09 

Totale immobilizzazioni 29.318.746,09 283.072,32 29.601.818,32 

Rimanenze 0,00 0,00   

Crediti 1.214.386,14 -248.509,52 965.876,62 

Altre attività finanziarie 0,00 0,00   

Disponibilità liquide 2.220.362,52 200.113,43 2.420.475,95 

Totale attivo circolante 3.434.748,66 -48.396,09   

Ratei e risconti 148.238,14 -12.700,14 135.538,00 

        

Totale dell'attivo 32.901.732,89 221.976,09 33.123.708,89 

Passivo       

  
   

Patrimonio netto 25.199.397,17 576.231,74 25.775.628,91 

Fondo rischi e oneri 75.440,17 -5.417,88 70.022,29 

Trattamento di fine rapporto 0,00 0,00   

Debiti 2.909.852,45 -281.598,62 2.628.253,83 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 4.717.043,10 -67.239,24 4.649.803,86 

        

Totale del passivo 32.901.732,89 221.976,00 33.123.708,89 

Conti d'ordine 1.635.066,08 624.069,38 2.259.135,46 
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Conto economico in sintesi 

 

CONTO ECONOMICO

2018 2017

A componenti positivi della gestione 5.352.926,19 5.341.132,52

B componenti negativi della gestione 5.359.356,54 5.316.183,10

Risultato della gestione -6.430,35 24.949,42

C Proventi ed oneri finanziari -103.847,52 -116.877,69 

proventi finanizari 248,34 277,79

oneri finanziari 104.095,86 117.155,48

D Rettifica di valore attività finanziarie

Rivalutazioni

Svalutazioni

Risultato della gestione operativa -110.277,87 -91.928,27 

E proventi straoridnari 537.887,85 379.939,14

E oneri straordinari 79.014,71 6.149,99

Risultato prima delle imposte 348.595,27 281.860,88

IRAP 81.593,00        77.602,24      

Risultato d'esercizio 267.002,27      204.258,64    
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8  Previsioni di competenza 

Il consiglio, con l'approvazione del bilancio di previsione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse alla gestione. Nel caso 
in mancata approvazione del documento contabile prima dell’inizio  dell’esercizio,  scatta  per  legge  l’esercizio  provvisorio  dove  la  gestione  
ordinaria  viene effettuata avendo come punto di riferimento e limite quantitativo gli stanziamenti relativi all’esercizio immediatamente 
precedente. In ogni caso, vale la regola che richiede il pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite), pur agendo in quattro 
diverse direzioni, e cioè la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto 
terzi. Dal punto di vista operativo, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi 
C/terzi sono semplici partite di giro mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che vanno a compensarsi. 

Di norma, le quattro suddivisioni della competenza (corrente, investimenti, movimento fondi e servizi per conto  di  terzi)  riportano  una  situazione  
di  pareggio,  dove  gli  stanziamenti  di  entrata  finanziano interamente le previsioni di uscita. In circostanze particolari, invece, i risultati del 
bilancio corrente e del bilancio investimenti possono riportare, rispettivamente, un avanzo e un disavanzo dello stesso importo, fermo restando il 
mantenimento del pareggio sul totale complessivo. Questa situazione si verifica quando l'amministrazione decide di finanziare in tutto o in parte le 
spese di investimento con un'eccedenza di risorse correnti (situazione economica attiva). Si tratta pertanto di una vera forma di 
autofinanziamento delle spese in conto capitale. Solo in questo caso, pertanto, il risparmio di spese correnti produce un surplus di risorse che 
permette di espandere gli investimenti senza ricorrere a mezzi di terzi a titolo gratuito (contributi in conto capitale) oppure oneroso (mutui 
passivi). 
Il prospetto è stato predisposto prendendo in considerazione i dati  del bilancio 2019 – 2021 approvato dal Consiglio comunale con provvedimento 
n.12 del 04/02/2019 e successivamente modificato con deliberazioni di C.C. N. 18 del 04/03/2019 e di G.M.118 DEL 19/06/2019 . 
 

Descrizione Stanz.Ass.CO 2019 Stanz.Ass.CO 2^anno 2019 Stanz.Ass.CO 3^anno 2019 

-----ENTRATE-----    

Titolo 1     3.823.000,00     3.823.000,00     3.823.000,00 

Titolo 2       523.340,16       503.715,62       487.917,03 

Titolo 3     1.092.754,00     1.074.323,00     1.074.323,00 

Titolo 4       510.000,00       210.000,00       210.000,00 

Titolo 5    

ENTRATE FINALI     5.949.094,16     5.611.038,62     5.595.240,03 

Titolo 6    

Titolo 7       930.000,00       930.000,00       930.000,00 

Titolo 9     1.769.098,74     1.769.098,74     1.769.098,74 

TOTALE ENTRATE     8.648.192,90     8.310.137,36     8.294.338,77 

 
-----USCITE------    

Titolo 1     5.317.733,97     5.155.030,62     5.050.454,60 

Titolo 2     1.615.181,53       260.300,00       339.300,00 

Titolo 3    

USCITE FINALI     6.932.915,50     5.415.330,62     5.389.754,60 

Titolo 4       191.100,00       195.708,00       205.485,43 

Titolo 5       930.000,00       930.000,00       930.000,00 

Titolo 7     1.769.098,74     1.769.098,74     1.769.098,74 

TOTALE USCITE     9.823.114,24     8.310.137,36     8.294.338,77 

 
---DIFFERENZA-----    

SALDO FINALE    -1.174.921,34   

---ALTRI DATI----- Avanzo Disavanzo Fondo cassa 

ALTRI DATI       2.200.000,00 
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9. Personale in servizio 
Nella pubblica amministrazione, la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata agli organi di governo di estrazione politica mentre i 
dirigenti ed i responsabili dei servizi provvedono alla gestione   finanziaria,   tecnica   e   amministrativa,   compresa   l’adozione   degli   atti   che   impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno. 
 
La spesa per il personale, tralasciando il rimborso dell’indebitamento, è il principale fattore di rigidità del bilancio corrente dato che il margine di manovra 
dell'ente nella gestione ordinaria si riduce quando il valore di questo parametro tende a crescere. Il costo complessivo degli stipendi (oneri diretti e indiretti) è 
direttamente connesso con il numero e il livello di inquadramento dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato a cui va sommata l’incidenza 
della quota residuale dei dipendenti impiegati con contratto a tempo determinato, o comunque con un rapporto di lavoro flessibile. 

Dotazione organica vigente 
    

CATEGORIA 
N. POSTI A TEMPO 

PIENO 
N. POSTI A PART- 

TIME 
POSTI OCCUPATI A TEMPO 

PIENO 
N. POSTI VACANTI  A TEMPO 

PIENO 
N. POSTI OCCUPATI A PART -

TTME 
N. POSTI VACANTI  A 

PART -TTME 

A   1     1   

B1 2   2       

B3 4   3 1     

C 14 3 14   3   

D1 9   7 2     

D3 2   2       

TOTALE 31 4 28 3 4 0 
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Previsione di Spesa personale nel Triennio 2019/2021 (delibera di G.M. N.55 del 14/03/2019) 

  

Media 2011/2013  
Previsione 

2019 
Previsione 

2020 
Previsione 

2021 2008 per enti non 
soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 

    
1.287.714,62  1.289.388,00 1.265.068,00 1.265.068,00 

Spese macroaggregato 103 

            
7.528,24  8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Irap macroaggregato 102 

          
79.249,21  86.198,56 85.178,00 85.178,00 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo    -44.292,56     

Altre spese: da specificare…………         

Altre spese: da specificare…………         

Altre spese: da specificare…………         

Totale spese di personale (A)  1.374.492,07 1.339.294,00 1.358.246,00 1.358.246,00 

(-) Componenti escluse (B) -283.959,70 

     
307.989,62  

    
307.989,62  

      
307.989,62  

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.090.532,37 1.031.304,38 1.050.256,38 1.050.256,38 

 
 

 
10 Elenco dei propri enti ed organismi strumentali e l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota di possesso 

Società % % 
Possesso 

Ente 

A.C.T.V. Spa 0,193 Partecipata  

VERITAS Spa 1,64 Partecipata 

Ente Consiglio di Bacino 

Venezia Ambiente 

1,477 Ente strumentale 

Ente Consiglio di Bacino 

Laguna di Venezia” (Gestione 

servizio idrico integrato) 

1,637 Ente strumentale 
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11 Riconoscimento debiti fuori bilancio 
  

Non esistono debiti fuori bilancio da riconoscere. 

Ai sensi dell’art.11 comma 3 del vigente regolamento di contabilità fanno parte integrante e sostanziale della presente relazione, come da allegato n.1 alla 
presente relazione,  le Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato . 

Conclusioni  

In conclusione, la situazione finanziaria, economica e patrimoniale si presenta in equilibrio. L'indebitamento rientra nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni 
normative e risulta finanziariamente sostenibile in relazione all'andamento delle entrate correnti. 

Camponogara, 26/06/2019 

IL SINDACO 

ANTONIO FUSATO 
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PREMESSA 
 
L’azione di governo del paese, basata sui più alti valori di giustizia, legalità e trasparenza, deve 
continuare  ad offrire ai nostri cittadini servizi sempre maggiori e a costi accessibili a tutti. 
Gli investimenti di governo  devono essere eco compatibili e tenere in considerazione l’ambiente  
e la qualità della vita sempre più compromessa. 
Per questo è fondamentale investire nel modo migliore  le risorse  a disposizione sia per quanto 
riguarda il funzionamento ordinario della macchina amministrativa, sia per quanto concerne la 
programmazione degli interventi a medio lungo termine. 
Per fare questo,  le professionalità e le esperienze  degli amministratori sono molto importanti e, 
in alcuni casi, determinati per l’attuazione di programmi impegnativi e complessi come la vita 
quotidiana da tempo ci impone. 
Nella stesura di queste linee programmatiche sono state esaminate attentamente le esigenze del 
capoluogo e delle frazioni a cui dedicare maggiori attenzioni nei prossimi cinque anni. 
Non solo investimenti, anche aiuti ai cittadini che si trovano in condizioni disagiate e possibilità di 
crescita per i giovani e per le altre generazioni. 
Alle iniziative culturali ed artistiche verranno date maggiori opportunità pubbliche allo scopo di 
elevare gli standard dell’offerta in modo da far diventare il nostro Comune punto di riferimento 
anche per i Comuni limitrofi. 
Verrà valorizzata  l’attività delle molte associazioni sportive perché crediamo che lo sport sia una 
esperienza anche di crescita. 
Al mondo del lavoro verrà  assegnato sempre un ruolo primario in quanto fonte indispensabile per 
la crescita economica e culturale della persona e della famiglia. 
Il posto di lavoro, sempre più precario, sempre più ricercato, è elemento  fondamentale per la 
crescita  dell’individuo e della comunità. 
E’ compito dell’Ente Comunale favorire nuove e migliori opportunità coinvolgendo tutte le parti 
sociali del territorio in quanto solo il lavoro da certezze e dignità alle persone così come sancito 
anche dalla nostra Costituzione. 
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Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

1)  SOCIALE 
Il sostegno alle famiglie che si avvicinano a questo servizio sarà in grado di dare le corrette 
indicazioni per l’accompagnamento del cittadino che ne abbia necessità e con l’obiettivo di 
avviare un progetto di vita indipendente con l’inserimento nei percorsi sociali e lavorativi 
adatti. 
L’erogazione dei contributi alle famiglie seguirà il regolamento dei Servizi sociali contenendo 
al minimo l’assistenzialismo come risoluzione del problema, strategia non più vincente, ma 
accompagnando il più possibile il cittadino ad una autogestione del proprio percorso di vita. 
Il comune finanzia in modo importante il bilancio sociale per garantire i servizi erogati 
dall’ULSS 3 Serenissima. 
L’Amministrazione Comunale ha provveduto ad iscrivere in forma aggregata il Comune di 
Camponogara all’Albo degli Enti di Servizio Civile Universale, servizio che verrà concretizzato 
entro fine anno. 
Convenzione con il Tribunale Ordinario di Venezia per lo svolgimento del lavoro di pubblica 
utilità. 
Creazione di un gruppo di cittadini over 60 anni che, adeguatamente formati, potranno 
sostenere altri anziani che necessitano di una minima assistenza. 

 
Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

2) ANZIANI, GIOVANI E FAMIGLIE 
Assistenza domiciliare: conferma e ampliamento del servizio di assistenza, con personale 
socio-sanitario qualificato, a sostegno di cittadini non autosufficienti. 
Conferma e ampliamento degli accompagnamenti alle strutture sanitarie per le persone non 
automunite. 
Rete di famiglie: incentivare le relazioni tra famiglie e conferma del tavolo di confronto tra 
famiglie volenterose a supporto di altre in difficoltà. Il progetto rivolto ai minori, nato nel 
2016, ha dato risultati importanti. Il progetto verrà ampliato anche alle famiglie con anziani. 
Quadrivio: progetto ideato e pensato in collaborazione la scuola pensando un progetto 
pluriennale di recupero e potenziamento delle conoscenze e abilità in orario extrascolastico, 
in collaborazione con il Liceo Scientifico Statale “Galileo Galilei” e l’Associazione Punto a Capo. 
Educativa Domiciliare e di gruppo: interventi rivolti a famiglie con minori che necessitano di 
attività strutturate nel pomeriggio. 
Ampliamento del servizio Informagiovani e operatori di strada. 
Alleanza per le famiglie: proseguo del progetto finanziato dalla Regione a cui il comune di 
Camponogara ha aderito con la finalità di sensibilizzare delle azioni di conciliazione vita-
lavoro.  
Proseguo dell’attività di sensibilizzazione delle tematiche di carattere sanitario coinvolgendo 
medici specializzati del territorio continuando le collaborazioni con il distretto sanitario.  
Azioni di campagne di sensibilizzazione della figura della donna in tutti i suoi ruoli. 
Mantenimento dei servizi: pre-scuola presso tutte le scuole primarie, sorveglianza presso le 
scuole medie, trasporto scolastico, servizio mensa e centri estivi. Mantenimento degli attuali 
costi applicati a tutti i servizi a domanda individuali. 
Conferma del servizio di asilo nido, attualmente con 36 bambini iscritti, e del sostegno 
economico alle famiglie, rendendo il servizio accessibile mantenendo la spesa del servizio ad 
un livello contenuto. 
Introduzione di progetti ludico-educativi per bambini di età 0-3 anni, in spazi adeguati e 
dignitosi. 
Casa di riposo, l’iter per la costruzione della casa di Riposo, causa i noti problemi che hanno 
interessato questo investimento, si è purtroppo allungato oltre i termini previsti. Il sindaco ha 
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seguito puntualmente l’evoluzione dell’investimento e favorito in ogni modo l’iniziativa. 
Oramai la pratica ha avuto un’evoluzione tale che sicuramente porterà alla realizzazione della 
casa di riposo nel nostro comune. 

 
Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

3) DISABILITA’ 
Promuovere nella Riviera del Brenta un tavolo di confronto sui bisogni del territorio in ambito 
Disabilità (Disabilità e scuola-OSS) in accordo e collaborazione con l’AULSS 3 Serenissima- 
distretto Mirano-Dolo.  
Coadiuvare il rapporto tra scuola e Disabilità sostenendo la richiesta di figure professionali di 
Educatori. 
Sensibilizzare le attività commerciali del territorio con incontri informativi sul tema della 
disabilità. 
Cooperare alla costruzione di uno sportello in collaborazione con le realtà esistenti. 

 
Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

4) PARI OPPORTUNITA’  
Proseguire con l’attivazione di corsi di autodifesa in collaborazione delle palestre del 
territorio. 
Confermare l’adesione al progetto sportello della Riviera del Brenta centro antiviolenza 
“ESTIA” per la partecipazione all’erogazione del contributo regionale. 
Promuovere iniziative che parlano della donna con attenzione al tema del lavoro e della sanità 
in sinergia con la Commissione intercomunale delle pari opportunità appena costituita. 

 
Missione:   5  Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

5) CULTURA 
Valorizzare il teatro mantenendolo come spazio importante e unico attraverso le rassegne 
consolidate negli anni e offrendo opportunità alle associazioni del territorio. 
Organizzare diversi appuntamenti culturali con la cittadinanza, coinvolgendo magari anche le 
università di Padova e Venezia. Seguire, con particolare attenzione, i gruppi creativi locali 
dando loro spazi teatrali ed espositivi. 
Appoggiare, come nella tradizione, progetti specifici e concreti delle associazioni culturali. 
Far crescere la cultura nel nostro territorio: creare con la scuola momenti di incontro e 
confronto per migliorare soprattutto l’offerta formativa, patrocinare e cooperare 
nell’ideazione di Festival di letteratura, musica, cinema, arte e laboratori. 
Continuare le collaborazioni con gli istituti superiori di Dolo per la progettualità di esperienze 
“sul campo” anche con l’Alternanza Scuola lavoro. 
Una particolare attenzione sarà dedicata alla biblioteca in attesa della costruzione di quella 
nuova: ampliando gli orari di apertura, garantendo il servizio di aula studio con orario 
continuato e serale; programmando laboratori di lettura per tutte le età; valorizzando i gruppi 
di lettura esistenti. 
 

Missione:   4 Istruzione e diritto allo studio  

6) SCUOLA E FORMAZIONE 
La scuola è sempre stata al centro della nostra attenzione, sia per quanto concerne 
l’adeguatezza degli immobili sia per quanto riguarda il sostegno alle attività didattiche e 
formative. 
Confermare ed ampliare l’investimento al POF (Piano dell’Offerta Formativa). Continuare a 
partecipare a tutte le iniziative e buone pratiche promosse dalla scuola per migliorarla. 
Favorirne con ogni mezzo la crescita e la corretta formazione dei cittadini del futuro. 
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Confermare il nostro impegno verso le scuole paritarie, riconoscendone l’importante ruolo e 
funzione sociale. Mantenere il sostegno economico attraverso lo strumento delle convenzioni 
fino ad ora adottate e periodicamente rinnovate.  
 

Missione:  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

7) VOLONTARIATO E PARTECIPAZIONE  
A Camponogara il volontariato è azione concreta, intrecciata alla società in cui viviamo. 
Quanto aiuto silenzioso portano molte persone, ogni giorno, in proposte strutturate e non. Il 
volontariato è il motore della solidarietà e ci permette di trasmettere a chi conosciamo e a chi 
non conosciamo, l’amore e l’attenzione all’altro. Non è perdere o regalare tempo a caso, è 
investimento sull’umanità. 
A tal fine crediamo sia fondamentale valorizzare e dare voce a chi sul nostro territorio pratica 
con passione servizi di volontariato.  
Intendiamo continuare a collaborare con le realtà territoriali, rafforzando la nostra 
partecipazione alle reti sociali. In particolare continueremo a sostenere le associazioni che 
seguono i cittadini con problematiche sociali, scolastiche e della disabilità. 
Investiremo nella sensibilizzazione e formazione sulla figura degli amministratori di sostegno. 
 

Missione:   6  Politiche giovanili, sport e tempo libero 
8) SPORT 

Collaborazione con le società sportive esistenti per il miglioramento del servizio offerto, 
soprattutto per i giovani. 
Creazione della Consulta dello sport e valorizzazione delle nuove attività sportive. 
Pianificazione delle manifestazioni in modo condiviso tra le varie società.  
Conferma dei centri estivi sportivi, con attenzione anche all’inclusione dei ragazzi con 
disabilità. Lavorare in sinergia con i gruppi sportivi parrocchiali al fine di collaborare per il 
progresso fisico e sociale delle nostre comunità delle singole frazioni e per valorizzare o 
migliorare le strutture esistenti. 
 

Missione:   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
9) AMBIENTE E TERRITORIO 

Nel nostro comune la gestione dei rifiuti è affidata a Veritas e comprende l’intero ciclo rifiuti 
(raccolta trattamento e smaltimento). Affidiamo a Veritas anche la spazzatura, lavaggio delle 
strade e il recupero ingombranti.  
Ci impegniamo ad aumentare soprattutto la sorveglianza: sono presenti diversi punti di 
raccolta ma sono ancora troppi gli abbandoni che incidono in maniera significativa sull’intero 
piano finanziario.  
Il nostro Comune ha ormai raggiunto nella raccolta differenziata percentuali di eccellenza, non 
soltanto nella nostra regione ma in tutta Italia (Vedi attestato Comune riciclone con 79% 
differenziata). 
Confermiamo ancora il servizio di disinfestazione, soprattutto per le zanzare. 
Aumenteremo il numero degli sfalci d’erba onde evitare il proliferare degli insetti nocivi. 
Valuteremo la possibilità di installare ulteriori bidoncini per la raccolta rifiuti lungo le piste 
ciclopedonali. 
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Missione:   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
10)  PAES 

Dare attuazione agli obiettivi previsti dal PAES (Piano di Azione per l’energia Sostenibile) al 
fine della riduzione delle immissioni di CO2 in atmosfera, favorendo l’utilizzo di energia 
derivate da fonti sostenibili: 
 Riqualificazione edifici pubblici; 
 acquisto di energia verde 
 colonnina ricarica elettrica veicoli 
 il comune guida elettrico o ibrido 
 progetto scuole zero emissione 

Adesione al PAESC (Piano di azione per l’energia elettrica sostenibili e il clima). 
Continuare il progetto del patto dei sindaci. 
 

Missione:   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
11)  EUROPEAN LOCAL ENERGY ASSISTANCE (ELENA ASSISTENZA ENERGETICA EUROPEA A 
LIVELLO LOCALE)  

Si tratta di un progetto già in itinere, seguito sinora personalmente dal Sindaco e che riguarda 
una serie di investimenti realizzati esclusivamente con i risparmi energetici generati dagli 
stessi investimenti.  
Le location interessate sono le seguenti: 
  

1 Scuola Media Antonio Gramsci Via G. Matteotti 5,  
I lavori ammessi a finanziamento sono:  

 coibentazione verticale per un importo di euro 190.000 
 

2 Palazzetto dello Sport di Prozzolo, Piazzetta Vighizzolo, 3 
I lavori ammessi a finanziamento sono:  

 generatore di calore per euro 37.000  

 impianto fotovoltaico per euro 100.000  
 

3 Municipio Piazza G. Mazzini,1 
I lavori ammessi a finanziamento sono:   

 impianto fotovoltaico per euro 100.000  
 

4 Materna Campoverardo Via S. Pellico, 1  
Lavori ammessi a finanziamento:  

 impianto fotovoltaico euro 20.000  

 generatore di calore euro 12.500  

 coibentazione orizzontale, euro 12.500  

 coibentazione verticale euro 10.000  
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Missione:   4 Istruzione e diritto allo studio 
Missione:   6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Missione:   8 Assetto del Territorio ed edilizia abitativa 
Missione:   9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Missione: 10  Trasporti e diritto alla mobilità 
Missione: 12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

12) VIABILITA’, LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA E SICUREZZA IDRAULICA 
Fondamentale per il nostro Comune è l’intesa con la Città Metropolitana per la gestione e la 
messa in sicurezza delle principali strade che intersecano tutto il nostro territorio. Sinora, 
causa la sostanziale assenza dell’Ente periferico, tutti gli interventi effettuati a Camponogara 
sono stati fatti con risorse stanziate dal nostro Comune. Per il futuro l’intesa deve coinvolgere, 
anche economicamente, l’Ente sovracomunale, soprattutto per poter garantire e migliorare la 
sicurezza e la qualità della vita dei cittadini.  
Continueremo a stanziare ogni anno nuove risorse per la manutenzione e la pulizia delle 
condotte, sistema fondamentale per garantire il libero deflusso delle acque. 
In collaborazione con i Consorzi di Bonifica cercheremo sempre migliori soluzioni, specie per 
affrontare grosse ed improvvise precipitazioni che spesso, in passato, hanno creato tanti 
danni al nostro territorio ed alle nostre famiglie. 
In questi ultimi tempi abbiamo modificato, migliorandolo, lo scarico dei più importanti fossi 
comunali lungo Via Fossa del Palo, Via Fratelli Cervi, Via Resistenza, Via Cornio ed altri punti 
strategici del comune. 
Sarà nostra cura continuare con questa attività in modo da scongiurare il più possibile 
allagamenti ed esondazioni. 
Per i lavori pubblici, intesi come manutenzione straordinaria delle strutture comunali, ogni 
anno abbiamo dedicato cifre importanti del nostro bilancio e sarà nostra cura continuare in 
questo senso. 
L’attività urbanistica accompagnerà adeguatamente le esigenze del Comune, orientandone lo 
sviluppo nel pieno rispetto dei servizi e degli spazi necessari ad una corretta crescita del 
Paese. 
Ci impegneremo a realizzare, nelle vie ancora sprovviste, la pubblica illuminazione. 
Anche il completamento della rete fognaria, nelle zone non ancora servite, sarà impegno 
primario dell’amministrazione. (per questo tipo di interventi la società delegata è VERITAS). 

 Rispetto delle disabilità ed abbattimento di tutte le barriere architettoniche che limitano la 
libera mobilità.  

 
Nel territorio intendiamo intervenire. 
 
Per PREMAORE  

 Sistemazione del decoro urbano nelle vie ancora sprovviste, con la realizzazione di 
marciapiedi e pubblica illuminazione;  

 Dare attuazione (anche a stralci), alla pista ciclabile che collega Premaore a Camponogara;  

 Riqualificazione impianto sportivo comunale, in collaborazione con la Società Sportiva 
assegnataria.  

 
Per  CALCROCI  

 Riqualificazione della zona centrale di Calcroci, attraverso una nuova progettazione 
dell’incrocio e dei marciapiedi, in intesa con la Città Metropolitana responsabile del tratto 
stradale. 
Esiste già un progetto di massima redatto ancora dalla ex Provincia di Venezia, opera oramai 
divenuta irrinunciabile.  
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 Completamento della ristrutturazione dell’edificio della scuola elementare, con in particolare 
il rifacimento dei bagni ed esternamente il risanamento di una parte delle pareti (l’altra parte 
è già stata risanata);  

 Sosterremo la realizzazione della ferrovia metropolitana e della elettrificazione dell’intera 
linea, in accordo con Regione Veneto e Sistemi Territoriali;  

 Trovare un accordo con la Città Metropolitana per il completamento della pista ciclabile in Via 
Volta, sempre più trafficata ed oramai impossibile da utilizzare sia a piedi che in bici;  

 Costruzione nuovo Centro Anziani con spazi per il tempo libero a disposizione della 
cittadinanza della frazione di Calcroci; 

 Sistemazione pista ciclabile e riparazione della staccionata lungo via Bachelet; 

 Adeguamento dell’edificio di via A. Volta per attività legate ai giovani, alle associazioni e per 
servizi comunali (compresa una sala prove per la musica dei nostri ragazzi);  

 Favorire, anche economicamente, l’adeguamento delle infrastrutture del complesso sportivo, 
in particolare per il ricovero dei mezzi in dotazione, per un magazzino e per un club societario. 

 Cimitero di Calcroci esiste già un progetto di massima per la sistemazione del cimitero della 
frazione, esso comprende sostanzialmente i seguenti punti:  
1. sistemazione della facciata  
2. ricavo di cappelline gentilizie  
3. costruzione servizi igienici  
4. magazzino  
5. blocco ossari  
Si tratta sostanzialmente di rifare l’ingresso del cimitero e di dotare l’opera di circa 80 nuovi 
loculi, 20 ossari di famiglia, 70 celle ossario/ cinerario e una piazzola di ingresso con ampia 
rampa carrabile e pedonabile.  
Costo indicativo dell’opera 450.000 euro  

 Realizzazione area dedicata alla sgambatura dei cani simile a quella già realizzata nel 
capoluogo.  
 

Per  PROZZOLO  

 Realizzazione nella frazione di Prozzolo, in accordo con la Città Metropolitana, del 
marciapiede in Via Cesare Battisti;  

 Ampliamento della scuola primaria con la costruzione della palestra;  

 Sistemazione di un parcheggio interno per insegnanti e genitori, in modo da non intralciare la 
viabilità ed occupare i parcheggi pubblici esistenti;  

 Sostituzione delle vetrate del Palazzetto dello Sport; 

 Riqualificazione dei parchi pubblici allargandone maggiormente l’uso a tutta la cittadinanza;  

 Richiesta alla regione di poter recuperare ed usare a fini turistici il casello della stazione 
ferroviaria.  

 
Per  CAMPONOGARA  

Costruzione di una nuova biblioteca comunale dotata di spazi adatti all’accoglienza di studenti 
e cittadini di varie età. Verranno predisposte delle sale lettura con possibilità di utilizzo per 
attività collaterali volte alla formazione ed intrattenimento dei grandi ma anche dei piccoli. 
Inoltre verranno predisposte un congruo numero di postazioni PC (con accesso a internet), 
utilizzabili anche dai cittadini. Lo scopo è quello di creare un luogo di aggregazione per l’intera 
comunità di Camponogara;  

 Completamento della progettazione e realizzazione dell’ultimo tratto della pista ciclabile 
lungo Via Arzerini (SP 19), da Via S. Pellico fino all’incrocio con Via Industria coinvolgendo 
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anche la Città Metropolitana (di tutta l’opera non ha messo sinora un euro pur essendo l’ente 
che ne ha in gestione la viabilità);  

 Costruire nuovi spogliatoi nell’impianto da calcio in aggiunta a quelli già esistenti. 
Ammodernamento impianto di illuminazione del campo da calcio con lampade al led a basso 
consumo energetico; riqualificazione della recinzione del campo da calcio;  

 Trovare intesa, anche attraverso il CONI, per la realizzazione di un nuovo campo da tennis 
coperto (progetto già esistente in corso di perfezionamento); 

 Per Villa Menegazzo, completamento manutenzione straordinaria, partendo dagli infissi e a 
finire con l’installazione di generatori di calore autonomi. 

 Per quanto riguarda i magazzini comunali, (ex latteria), contiamo di trasferirli a Calcroci nella 
villa di Via Alessandro Volta, recentemente assegnata al nostro comune. 

 
Per  CAMPOVERARDO  

 Realizzazione del marciapiede nelle viabilità ancora sprovviste (Via Crociata, Via S. Pellico, Via 
Menin dei Mille); 

 Completamento della nuova Piazza Giovanni Paolo II; 

 Scuola dell’Infanzia “Madonna di Fatima”, l’intervento di fatto già iniziato a fine 2018 sarà 
realizzato secondo la vigente normativa con criteri antisismici e certificazione C.P.I. 
Il fabbricato sarà su due piani con una superficie lorda di circa 300 mq per piano, per un totale 
di circa 600 mq tutto in classe A, come previsto dalle norme vigenti.  
Piano terra, sarà occupato dalla mensa più locali accessori, aula attività psicomotorie e da 
magazzini a disposizione più locale tecnico.  
Primo piano, comprenderà sala di riposo di circa 140 mq, due aule per attività speciali, servizi 
igienici divisi tra alunni e personale docente e non docente, più un ripostiglio.  
Oltre ad una scala, i piani saranno uniti da un ascensore interno.  

 Implementazione parco adiacente Piazza Giovanni Paolo II con area giochi attrezzata. 
 
Missione:   3  Ordine pubblico e sicurezza 
Missione: 11  Soccorso civile 
13) SICUREZZA 

Il tema della sicurezza rappresenta senz’altro uno degli argomenti più importanti e seguiti del 
momento. Nel nostro Comune esiste già un sistema di videosorveglianza, di recente 
installazione, che collega il comando dei Vigili con il comando dei Carabinieri e alcuni punti 
strategici del Paese. Nel corso del prossimo mandato questo sistema verrà esteso anche a 
quelle parti del territorio meno frequentate ma egualmente importanti.  
Strade e piste per pedoni e ciclisti saranno al centro dei nostri programmi, anche perché il 
nostro territorio viene quotidianamente interessato da molto traffico di attraversamento, con 
una abnorme usura delle infrastrutture.  
Pertanto la sistemazione della viabilità comunale con nuove asfaltature e la realizzazione di 
nuovi punti luce sarà uno dei punti più significativi del programma. 
La nostra Protezione Civile è un gruppo comunale importante per le emergenze, i cui volontari 
sono stati chiamati anche in missioni di emergenza in tutta italia. Nel mese di marzo hanno 
ricevuto un riconoscimento importante per il lavoro fatto nel bellunese. 
Pertanto rinnoveremo, anche migliorandolo, il rapporto già intenso con Protezione Civile e 
Forze dell’ordine.  
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Missione:  14  Sviluppo economico e competitività 
14) COMMERCIO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Costituzione di una Consulta per il commercio e le attività produttive, finalizzata alla 
valorizzazione e al sostegno delle realtà locali, riconoscendo e valorizzando la loro importante 
funzione sociale.  
Creazione di nuove opportunità di ampliamento del mercatino della prima domenica del mese 
visti i buoni risultati sinora raggiunti, con eventuale implementazione del contestuale 
mercatino dei ragazzi che ha già raggiunto risultati incoraggianti.  

 
Missione: 7 Turismo 
Missione: 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

15) TURISMO E GEMELLAGGI 
Il nostro Comune si è da sempre distinto per il florido rapporto con la città di Fossano e 
Vinkovci. 
Inoltre abbiamo un pluriennale rapporto di amicizia con la città di Panik (Armenia), mentre 
con Velletri, tramite AVIS, manteniamo ottimi rapporti legati al nostro concittadino Domenico 
Menin dei Mille. 
Intendiamo mantenere questi appuntamenti con interessanti scambi di attività e progetti, che 
sono da sempre motivo di crescita per il nostro paese.  
Per quanto concerne il turismo, vista la vicinanza alla Riviera del Brenta, anche il nostro 
territorio potrebbe essere maggiormente valorizzato dalla presenza di alcune iniziative. Per 
questo abbiamo previsto nel programma investimenti nuove piste ciclabili e messa in 
sicurezza delle strade.  
Per queste iniziative di interesse sovracomunale esiste già un Business Plan alla cui stesura ha 
partecipato anche il nostro comune e che coinvolge la maggior parte dei comuni rivieraschi. 
Contiamo di interessare la Regione Veneto in primis per la realizzazione di opere a più ampio 
respiro che sicuramente valorizzerebbero maggiormente il nostro territorio.  
Ferrovia Venezia-Adria: come già avvenuto sinora, ci impegniamo affinché la linea non venga 
ridimensionata anzi, dovrà essere maggiormente valorizzata e pur essendo a binario unico 
dovrà essere resa meno inquinante attraverso la sua elettrificazione.  
Confidiamo sempre che anche il nostro Comune venga interessato dalla Metropolitana di 
superficie che consentirebbe anche uno sviluppo turistico del Paese.  
Per quanto concerne invece le altre importanti linee per Padova, Dolo e Venezia 
continueremo a fare pressione ad ACTV, Città Metropolitana di Venezia e Regione Veneto per 
il miglioramento e il potenziamento delle corse.  

 
MISSIONE: 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
16) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Va migliorata la sinergia tra i vari servizi ed in particolare tra il servizio finanziario e lavori 
pubblici sfruttando anche i mezzi cha la tecnologia mette a disposizione (esistono già 
programmi adeguati in questo senso): 
 
Se la normativa lo consente verrà potenziato l’ufficio tributi in modo da mettere in funzione 
una più puntuale sorveglianza sui tributi a garanzia di tutti i cittadini attenti. 
 
Con l’assunzione di un messo comunale ne beneficerà anche l’ufficio anagrafe e stato civile, 
spesso, in questi anni, sottoposto a tensioni e carichi di lavoro sopra la norma. 
 

Questo è il nostro programma per rispondere alle esigenze reali dei cittadini del nostro Comune. 


